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COMPOSIZIONE DELLA CLASSE



	N. Studenti
	Maschi
	Femmine

	21
	21
	0


· Profilo della classe
La classe è composta da 21 alunni, tutti maschi provenienti da quasi tutti i paesi limitrofi alla sede scolastica; Appare omogeneo il contesto socio-culturale dal quale provengono.
· Analisi della situazione iniziale
Per l’accertamento dei livelli di partenza sono state osservate le attitudini e le abilità di base degli allievi, il livello delle conoscenze e gli interessi e ogni altro elemento  atto a caratterizzare la classe. I livelli di preparazione rilevati risultano essere normali riferiti al contesto.
· Informazioni desunte dai risultati delle verifiche di inizio anno (prerequisiti - tipologia delle prove) 
All’inizio dell’anno sono state somministrati test d’ingresso; i risultati emersi sono nella norma; Nel corso del primo periodo sono state effettuate ulteriori verifiche per valutare meglio la situazione di partenza. Sono state confermate,quasi completamente, le risultanze dei test d’ingresso. Si decide di utilizzare il primo periodo dell’anno scolastico per rivedere alcuni argomenti propedeutici al percorso didattico annuale.
· Interventi necessari per colmare le lacune rilevate -  approfondimento per chi non ha evidenziato lacune
· Casi particolari riferiti al singolo allievo e/o all’intera classe
· Casi particolari riferiti al singolo allievo (si rinvia alla scheda -alleg. A-, in quanto i dati non sono pubblicabili ai sensi del d.lgs. 196/2003.
· Competenze trasversali di cittadinanza
Le competenze trasversali individuate per la seguente programmazione sono: Imparare ad imparare, progettare, comunicare, collaborare e partecipare, agire in modo autonomo e responsabile, individuare collegamenti e relazioni, acquisire ed interpretare l’informazione.
· Quadro degli obiettivi (minimi, intermedi, finali) in riferimento agli assi 
Il docente di “Scienze integrate (Scienze della Terra e Biologia)“ concorre a far conseguire allo studente, al termine del percorso di istruzione professionale del settore “Industria e artigianato” i seguenti obiettivi finali:
· utilizzare i concetti e i modelli delle scienze sperimentali per investigare fenomeni sociali e naturali e per interpretare dati; 
· utilizzare gli strumenti culturali e metodologici acquisiti per porsi con atteggiamento razionale, critico, creativo e responsabile nei confronti della realtà, dei suoi fenomeni e dei suoi problemi, anche ai fini dell’apprendimento permanente;
· riconoscere gli aspetti geografici, ecologici, territoriali, dell’ambiente naturale ed antropico, le connessioni con le strutture, demografiche, economiche, sociali, culturali e le trasformazioni intervenute nel corso del tempo; 
· utilizzare le reti e gli strumenti informatici nelle attività di studio, ricerca e approfondimento disciplinare; 
· padroneggiare l’uso di strumenti tecnologici con particolare attenzione alla sicurezza nei luoghi di vita e di lavoro, alla tutela della persona, dell’ambiente e del territorio.
Ai fini del raggiungimento dei risultati di apprendimento, nel primo biennio il docente persegue, nella propria azione didattica ed educativa, l’obiettivo prioritario di far acquisire allo studente le competenze di base attese a conclusione dell’obbligo di istruzione attraverso il raggiungimento degli obiettivi minimi di seguito indicati:

OBIETTIVI MINIMI:
- Definire ecosistema, biosfera, equilibrio biologico.

- Conoscere il ciclo della materia e dell’energia
-Conoscere le principali molecole organiche ed inorganiche indispensabili alla vita.

-Illustrare le caratteristiche generali di glucidi, protidi, lipidi.

-Distinguere le differenze tra vivente e non vivente.

- Essere in grado di definire e descrivere, anche con schemi,  la cellula.

-Illustrare  la struttura e la funzione dei principali organuli cellulari.

- Individuare le differenze tra cellula procariote ed eucariote, animale e vegetale.

-Sapere come si riproducono le cellule.

-Differenze tra riproduzione delle cellule procariote ed eucariote.
-Conoscere i principali tessuti ed organi dei vegetali ed animali.
-Comprendere che alcune caratteristiche dei viventi sono ereditarie.   

-Conoscere le leggi di Mendel.
-Conoscere, a grandi linee, l’organizzazione ed il funzionamento degli apparati studiati .

· Articolazione delle competenze in abilità e conoscenze

	COMPETENZE
	ABILITÀ
	CONOSCENZE

	-osservare, descrivere ed analizzare fenomeni appartenenti alla realtà naturale e artificiale e riconoscere nelle varie forme i concetti di sistema e di complessità
-analizzare qualitativamente e quantitativamente fenomeni legati alle trasformazioni di energia a partire dall’esperienza
-essere consapevole delle potenzialità e dei limiti delle tecnologie nel contesto culturale e sociale in cui vengono applicate

	Riconoscere nella cellula l’unità funzionale di base della costruzione

di ogni essere vivente.

Comparare le strutture comuni a tutte le cellule eucariote, distinguendo tra cellule animali e cellule vegetali.

Indicare le caratteristiche comuni degli organismi e i parametri più frequentemente utilizzati per classificare gli organismi.

Ricostruire la storia evolutiva degli esseri umani mettendo in rilievo la complessità dell’albero filogenetico degli ominidi.

Descrivere il corpo umano, analizzando le interconnessioni tra i sistemi e gli apparati.

Descrivere il meccanismo di duplicazione del DNA e di sintesi delle proteine.

Descrivere il ruolo degli organismi, per l’equilibrio degli ambienti naturali e per il riequilibrio di quelli degradati dall’inquinamento.
	Origine della vita: livelli di organizzazione della materia vivente (struttura molecolare, struttura cellulare e sub cellulare; virus, cellula

procariota, cellula eucariota).

Teorie interpretative dell’evoluzione della specie
Processi riproduttivi, la variabilità ambientale e gli habitat.

Ecosistemi (circuiti energetici, cicli alimentari, cicli biogeochimici).

Processi metabolici: organismi autotrofi ed eterotrofi; respirazione cellulare e fotosintesi.

Nascita e sviluppo della genetica.

Genetica e biotecnologie: implicazioni pratiche e conseguenti questioni etiche.

Il corpo umano come un sistema complesso: omeostasi e stato di

salute


· Articolazione dei contenuti 
La biosfera

· I viventi e l’ambiente

· Gli equilibri biologici

· L’evoluzione delle comunità biologiche

· Il passato della biosfera

· L’origine della vita; Un’esplosione di forme viventi

· Dalla conquista della terraferma all’evoluzione della specie umana

Struttura e funzioni della Cellula

· Acqua Sali minerali e molecole biologiche
· Macromolecole biologiche: Glucidi, Lipidi, Protidi, Acidi Nucleici

· Come sono fatte le cellule
· Struttura della cellula animale e vegetale

· Come funzionano le cellule
· Il ruolo della membrana cellulare

· Fotosintesi e respirazione

· Come si riproducono le cellule
· Il ciclo cellulare

· Riproduzione delle cellule procariote ed eucariote

Gli organismi pluricellulari
· Organizzazione e diversità dei pluricellulari
· Riproduzione degli organismi pluricellulari
· Come si trasmettono i caratteri ereditari
· Mendel e il linguaggio della Genetica

· Prima, Seconda e Terza Legge di Mendel

· La Teoria Cromosomica dell'Eredità

· Le alterazioni cromosomiche (Alcune malattie: la Sindrome di Down, Anemia Falciforme, Trisomia x)
La Macchina Umana

· Apparato digerente
· Apparato Cardiocircolatorio

· Il sostegno e il movimento

· Il controllo delle funzioni
· Metodologia 

Lezione frontale, Lezione dialogata, Dibattito in classe, Esercitazioni individuali in classe, Esercitazioni per piccoli gruppi in classe, Elaborazione di schemi/mappe concettuali, Relazioni su ricerche individuali e collettive, Problem-solving, Brainstorming.
· Criteri per la verifica e la valutazione

La valutazione sarà coerente con gli obiettivi di apprendimento stabiliti nel POF, in cui devono pure trovare espressione le modalità e i criteri adottati all'interno dell'Istituzione scolastica. 

La valutazione si articola in varie fasi: 

1. Valutazione iniziale o dei livelli di partenza; 2. Valutazione intermedia (o formativa); 3. Valutazione finale (o sommativa).

La valutazione iniziale riveste carattere di particolare importanza soprattutto nelle classi prime. Essa si basa su: 

· Test di ingresso scritti, tendenti a rilevare le abilità di base, le conoscenze necessarie ad affrontare il lavoro degli anni successivi e, eventualmente, anche il tipo di approccio allo studio. 

· Forme orali di verifica rapida e immediata. 
La valutazione intermedia (o formativa) consente di rilevare, tenendo presente il punto di partenza e gli obiettivi didattici e formativi prefissati, il livello di apprendimento raggiunto, in un dato momento del percorso didattico.

Per la verifica dei risultati dell’apprendimento, a seconda delle circostanze e del tipo di obiettivi che si vogliono verificare, si potranno utilizzare: 

· prove non strutturate orali, scritte.
· prove semistrutturate e strutturate (domande con risposta guidata, test vero/falso, a scelta multipla, a completamento) 

La valutazione finale (o sommativa), espressa sotto forma di voti (in decimi), rappresenta la sintesi dei precedenti momenti valutativi ed ha il compito di misurare nell’insieme il processo cognitivo e il comportamento dell’alunno. 

Tale giudizio tiene conto dei seguenti criteri: 

· Assiduità della presenza 

· Grado di partecipazione al dialogo educativo 

· Conoscenza dei contenuti culturali 

· Possesso dei linguaggi specifici 

· Applicazione delle conoscenze acquisite 

· Capacità di apprendimento e di rielaborazione personale 

· Griglie di valutazione

	VOTO
	CONOSCENZE
	COMPETENZE
	ABILITA’

	0-1
	-Totale rifiuto della

materia e dei suoi contenuti


	-Gli elementi acquisiti

accertano la totale assenza

di competenze specifiche

disciplinar
	-Ha prodotto lavori e svolto

verifiche che non forniscono

alcun elemento per riconoscere

l’acquisizione di specifiche

abilità.

	2
	Gravissime carenze di

base


	Anche se guidato non è

in grado di riferire le

esperienze proposte
	Ha prodotto lavori e/o verifiche

parziali e assolutamente

insufficienti per esprimere una

valutazione complessiva dell’iter

formativo.


	3-4
	- I contenuti specifici delle

discipline non sono stati

recepiti.

- Lacune nella

preparazione di base.
	- Ha notevole difficoltà ad

utilizzare concetti e

linguaggi specifici.

- L'esposizione è

imprecisa e confusa.
	- Ha difficoltà ad eseguire

procedimenti logici, a classificare

ed ordinare con criterio.

- Usa degli strumenti e delle tecniche inadeguati

	5
	- Conoscenze parziali e/o

frammentarie dei contenuti.

- Comprensione talvolta

confusa dei concetti.
	- Anche se guidato ha

difficoltà ad esprimere i

concetti e ad evidenziare

quelli più importanti.

- Usa in modo impreciso

il linguaggio specifico.
	- Solo se guidato riesce ad

applicare i concetti teorici a

situazioni pratiche.

- Applica in modo parziale ed

impreciso le informazioni.

	6
	- Complessiva conoscenza

dei contenuti ed

applicazione elementare

delle informazioni
	- Espone in modo

abbastanza corretto ed usa

accettabilmente la

terminologia specifica.

- Evince i concetti più

importanti.

- Ha capacità adeguate di

comprensione e di lettura

degli elementi di studio
	- Ha sufficienti capacità di

analisi, confronto e sintesi anche

se non autonome.

- Utilizza ed applica le tecniche

operative in modo adeguato

	7-8
	- Conoscenza puntuale dei

contenuti ed assimilazione

dei concetti.
	- Ha un'efficace

padronanza di mezzi.

- Espone in modo sicuro

con uso appropriato del

linguaggio specifico.
	- Usa autonomamente le

conoscenze per la soluzione di

problemi.

- Coglie con prontezza le

strategie risolutive.

	9-10
	- Conoscenza completa,

approfondita, organica ed

interdisciplinare degli

argomenti.
	- Ha capacità di

rielaborazione che

valorizzano l’acquisizione

dei contenuti in situazioni

diverse.

- Lo stile espositivo è

personale e sicuro con

utilizzo appropriato del

linguaggio specifico.
	- Evidenzia un interesse spiccato

verso i saperi, una positiva

capacità di porsi di fronte ai

problemi e una notevole capacità

di risolvere quelli nuovi.

- Svolge approfondimenti

autonomi e personali, nonché

analisi critiche..


· Attività di recupero in itinere
Le attività di recupero saranno effettuate prevedendo:

1- Interventi individualizzati

2- Corsi di recupero previsti dal consiglio di classe
3- Lavori a piccoli gruppi in base alle necessità di ciascuno di essi.
· Risorse educative 
Libro di testo; Laboratorio; Biblioteca; Sussidi audiovisivi ed informatici; Giornate studio sul campo.

· Attività integrative previste
Tutte quelle previste e deliberate dal consiglio di classe e dal collegio docenti.
� In riferimento alla Raccomandazione del Parlamento europeo e del Consiglio del 18 dicembre 2006. Il  Quadro europeo delle Qualifiche e dei Titoli  contiene le seguenti  definizioni:


“Conoscenze”: indicano il risultato dell’assimilazione di informazioni attraverso l’apprendimento. Le conoscenze sono l’insieme di fatti, principi, teorie e pratiche, relative a un settore di studio o di lavoro; le conoscenze sono descritte come teoriche e/o pratiche.


“Abilità”, indicano le capacità di applicare conoscenze e di usare know-how per portare a termine compiti e risolvere problemi; le abilità sono descritte come cognitive (uso del pensiero logico, intuitivo e creativo) e pratiche (che implicano l’abilità manuale e l’uso di metodi, materiali, strumenti).


“Competenze” indicano la comprovata capacità di usare conoscenze, abilità e capacità personali, sociali e/o metodologiche, in situazioni di lavoro o di studio e nello sviluppo professionale e/o personale; le competenze sono descritte in termine di responsabilità e autonomia.
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